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LE REGOLE L’assenza del green pass non comporta in automatico 
la possibilità dell’impiego non in presenza

Dipendenti e certificati
Chi ha diritto (ancora)
allo smart working

1 Per quanto tempo è an-
cora possibile lavorare in
smart working?

La proroga della fine dello
stato di emergenza fissata al
31 dicembre 2021 porta con sé
anche la proroga della possi-
bilità dello smart working
d’emergenza fino alla stessa
data. L’azienda può quindi di-
sporre il lavoro da remoto per
tutti i suoi lavoratori senza ac-
cordi individuali preventivi,
come invece prevede la legge
sul lavoro agile, la numero 81
del 2017 che fissa regole, dirit-
ti e doveri di azienda e lavora-
tori. 

2 Lo smart working è ob-
bligatorio?

No. Il lavoro agile regolato
dalla legge 81/2017 è sempre
volontario ed è frutto di un ac-

cordo individuale scritto tra
lavoratore ed azienda dove
vengono definiti tempi di
connessione e disconnessio-
ne, strumenti utilizzati, poteri
del datore di lavoro, doveri e
diritti del lavoratore e le tutele
per la sua sicurezza. Ma con lo
smart working semplificato
(fino al 31 dicembre 2021),
l’azienda può decidere di far
lavorare da remoto tutti i suoi
dipendenti anche senza ac-
cordi preventivi. Con turni a
rotazione oppure al 100%. Suc-
cede in alcune grandi aziende
come Enel, Vodafone, Tele-
com, Bnl, American Express,
dove quasi la totalità dei di-
pendenti lavora ancora da re-
moto. Nella Pubblica ammini-
strazione la percentuale di la-
voro agile è invece scesa dal
50 al 15% del personale.

3 Quali categorie di lavora-
tori hanno diritto ad usu-

f r u i r e  d e l l o  s m a r t
working fino al 31 dicem-
bre 2021?

Al di là delle disposizioni
delle singole aziende, alcune 
categorie di lavoratori posso-
no usufruire del lavoro da re-
moto in versione semplificata
fino al 31 dicembre 2021: sono
i lavoratori fragili, i lavoratori
con figli disabili e coloro che
hanno figli sotto i 14 anni.

4 Chi non ha il green pass
può lavorare in smart
working?

Il green pass è un certificato
che serve per accedere al po-
sto di lavoro non per lavorare.
Ma la questione sulla possibi-
lità di lavoro da remoto per
chi è sprovvisto della certifi-
cazione è dibattuta. Fonti go-
vernative spiegano che se per
esigenze di ufficio il datore di
lavoro chiede al lavoratore di
lavorare in smart working, il

green pass non è richiesto,
«ma l’assenza del certificato
non può dare in automatico
diritto al lavoro da remoto». 

Ancora prima dell’entrata
in vigore dell’obbligo del gre-
en pass dal 15 ottobre, molte
aziende private stanno già
prevedendo il lavoro in smart
working per i dipendenti sen-
za green pass, ma le regole va-
riano da azienda ad azienda.
Per i lavoratori del gruppo
Transmec di Campogalliano
(Modena), ad esempio, la cer-
tificazione è già obbligatoria 
per accedere in azienda, ma in
linea generale il dipendente
che ne è sprovvisto può lavo-
rare in smart working. Se pe-
rò il datore di lavoro richiede
la sua presenza in sede, senza
green pass scatta la sospen-
sione o l’aspettativa.

5 Cosa succede per i lavo-
ratori della Pubblica am-

ministrazione?
Il ministro della PA Renato

Brunetta ha rinviato ai prossi-
mi giorni la predisposizione
con il ministro della Salute
«di linee guida per accompa-
gnare nel settore pubblico il
passaggio dei controlli e della
presenza». Non è ancora chia-
ro quindi se i dipendenti pub-
blici senza green pass possa-
no usufruire dello smart
working. Ma è improbabile
che la mancanza del certifica-
to dia loro questo diritto. 

6 Lo smart working conti-
nuerà nel 2022?

Il ministro del Lavoro An-
drea Orlando ha chiarito: «Lo
smart working post pande-
mia sarà regolato prima della
scadenza della deroga da un
eventuale intervento norma-
tivo o da un accordo quadro
tra le parti sociali, soluzione
che io auspico». Nella Pa, il
ministro Brunetta ha già an-
nunciato una quota massima
del 15%. Intanto, due giorni fa
è stata presentata ai sindacati
la prima bozza del piano sul
lavoro agile nella Pa: andran-
no indicati i giorni di lavoro
in sede e fuori, i tempi di ri-
poso, le fasce di operabilità,
contattabilità e inoperabilità,
le modalità di esercizio del
potere di controllo del datori
di lavoro. 
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Sul sito web 
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nel canale 
Economia, 
tutti gli appro-
fondimenti 
sullo smart 
working

I dati 

di Carlotta De Leo
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L’epidemia tira il freno e le
curve virano verso il basso.
Nella mappa dell’Ecdc — il
Centro europeo per la pre-
venzione e il controllo delle
malattie — scendono da sei a
tre le Regioni italiane colora-
te di «rosso». Una buona no-
tizia che si unisce ai risultati
incoraggianti dell’ultimo
monitoraggio della Fonda-
zione Gimbe: tutti gli indica-
tori sono in calo e, per la pri-
ma volta in due mesi, si regi-
stra anche una diminuzione
dei ricoveri. È presto però per
lasciarsi andare all’ottimi-
smo: solamente alla fine della
prossima settimana si potrà
valutare l’effetto della riaper-
tura delle scuole sull’anda-
mento dell’epidemia. Ieri, in-
fatti, si sono registrati 5.117
contagi, 287 in più del giorno
precedente. «Non ci liberere-
mo facilmente del Sars-
CoV-2» ammette Gianni Rez-
za, il direttore della Preven-
zione del ministero della Sa-
lute. 

La mappa Ue 
Nella mappa dell’Ecdc, tre
Regioni italiane (Marche,
Sardegna e Toscana) sono
state promosse in giallo gra-
zie a una minore incidenza
del virus. Restano colorate di
rosso solo Basilicata, Calabria
e Sicilia. La situazione mi-
gliora anche in Portogallo,
Nord della Francia, in Belgio
e in alcune regioni della Spa-
gna. Peggiora, invece, in Ro-
mania. Le aree a più a rischio

restano in Irlanda, nella Fran-
cia meridionale al confine
con l’Italia, e in Slovenia.

Meno ricoveri
Il report settimanale della
Fondazione Gimbe certifica
la discesa di tutte le curve:
dall’8 al 14 settembre i nuovi
casi sono diminuiti del 14,5%,
i decessi del 6,7%. Finalmente
si inverte anche il trend delle
ospedalizzazioni: -3,3% di ri-
coveri nei reparti ordinari e
-1,6% in terapia intensiva. La
quarta ondata di coronavirus
è stata «contenuta grazie al

progressivo aumento dei vac-
cini» spiega il presidente, Ni-
no Cartabellotta che però sot-
tolinea «la diminuzione delle
prime dosi scese a quota
525mila, circa 200 mila in
meno della settimana prece-
dente». Sono 9,4 milioni gli
italiani che potrebbero vacci-
narsi e non lo hanno ancora
fatto: «Con l’autunno alle
porte, si rischia una ripresa
dell’epidemia» avverte. 

Il bollettino di ieri
«La situazione epidemiologi-
ca continua a migliorare, ma

ci vorrà almeno un’altra setti-
mana per vedere gli effetti
della ripartenza della scuola»
spiega il fisico Giorgio Sestili.
L’attenzione degli esperti re-
sta alta, quindi, e proprio il
bollettino del ministero della
Salute ha rilevato 5.117 nuovi
positivi (contro i 4.830 del
giorno precedente) a fronte
di 306.267 tamponi e un tas-
so di positività in salita dal-
l’1,5% all’1,7%. 

I decessi sono stati 67, con-
tro i 73 di 24 ore prima: in to-
tale sono 130.167 le vittime
dall’inizio dell’epidemia. In
discesa, per il terzo giorno
consecutivo, i ricoveri: le te-
rapie intensive scendono a
531 (-9), i ricoveri ordinari ca-
lano a 4.018 (-140). La regione
con più casi resta la Sicilia
(+878), seguita da Veneto
(+613) e Lombardia (+573). 
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9,4 
milioni 
gli italiani 
che potrebbero 
vaccinarsi e 
non lo hanno 
ancora fatto. 
Sono 130.167 
le vittime Covid 
da inizio 
pandemia

L’epidemia rallenta in mezza Europa 
E in Italia calano anche i ricoveri
Fondazione Gimbe: quarta ondata contenuta grazie ai vaccini 

Primo piano La nuova fase

di Claudia Voltattorni

Il professor Barbero

«Rischioso affidare
i controlli alle aziende» 

«A ffidare alle aziende il controllo
sui lavoratori è una cosa
rischiosa», ha detto lo storico

Alessandro Barbero a margine di un 
incontro elettorale con il candidato 
sindaco di Torino della sinistra Angelo 
D’Orsi dopo la decisione del governo 
sull’obbligo del Green pass per i lavoratori. 


